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Campionato d'Europa per nazioni: oggi a Goteborg contro la Svezia in campo la solita nazionale azzurra 

Italia tipo-Mundial: a Bearzot piace così, auguri 
Obbligatorio vincere per poter continuare la corsa verso la qualificazione europea 'Ai problemi di «vecchiaia» per gli azzurri si aggiunge 
uno scadimento di forma collettivo - / / pericolo dei riflessi della sconfìtta di Atene sui nazionali juventini - Baldanzosi gli svedesi 

ZOFF. scuro in volto, firma autografi 

Nostro servizio 
GOTEBORG — Dal caldo di 
Atene al freddo svedese. Dal
la Juve alla nazionale. Gli 
azzurri di Bearzot sono In
fatti qui a Goteborg per in
contrare stasera, nell'ambito 
delle qualificazioni per il 
campionato europeo, la na
zionale di Svezia. Un grosso, 
decisivo appuntamento se è 
vero, com'è vero, che sarà la 
partita dell'aut aut. O la si 
vince, o addio speranza d'ar
rivare per le finali a Parigi. 
Non che, precisiamo, batten
do gli scandinavi la cosa sia 
fatta e il viaggio assicurato, 
visto che bisognerà poi ribat
tere la Svezia in Italia e vin
cere pure in Cecoslovacchia, 
ma almeno 11 discorso rimar
rebbe aperto e le ulteriori 
speranze autorizzate. 

La domanda, ora, è se gli 
azzurri di Bearzot sono oggi 
come oggi in grado di metter 
sotto gli svedesi. Una do
manda che potrebbe anche 
sembrar sciocca, riferita co
m'è ai campioni del mondo 
in carica, ma che in realtà ha 
mille e una ragion d'essere. 
A parte infatti che, dal gior
no del trionfo madrileno, l 
campioni del mondo non so
no più riusciti a vincere una 
partita, nemmeno a Cipro 

dove negli Intendimenti era
no andati per «passeggiare», 
a parte anche l'altro fatto 
che questi giovanotti nordici 
sono In continuo, rapido, vi
goroso crescendo dopo le 
magre di qualche anno fa e 
costituiscono dunque un av
versario di tutto rispetto, la 
nazionale azzurra sta attual
mente per mille versi attra
versando un periodo di sof
ferto travaglio. Al progressi
vo logoramento da «vec
chiaia» si sono infatti, In que
sti ultimi tempi, pressoché 
regolarmente, aggiunti pau
rosi, e per molti aspetti in-
spiegablli, scadimenti di for
ma collettiva. Le inevitabili 
conseguenze di tipo polemi
co hanno poi naturalmente 
finito col fare il resto. Ades
so, non bastasse, la Juventus 
prende ad Atene la scoppola 
che sappiamo, per cui esiste 
potenzialmente 11 pericolo 
che la mezza Juve che sveste 
il bianconero per Indossare 
l'azzurro, trascini in nazio
nale la sua delusione e il suo 
sconforto con tutte le com
plicazioni d'ordine psicologi
co che si possono immagina
re. 

Intanto Bearzot, che aveva 
nel frattempo pur promesso 
di ritoccare e rinfrescare la 
disastrosa nazionale di Bu
carest, innesta la marcia in
dietro e, ammirevole magari 
sotto l'aspetto umano ma si

curamente opinabile sotto 
quello tecnico, si riafflda di 
nuovo al giocatori e alla 
squadra, nei suol schemi e 
nella sua impostazione, della 
grande avventura spagnola. 
A questo punto l'unico augu
rio che gli si può fare, e che In 
fondo dopo tutto si merita, è 
che la sua testarda fiducia e 
il suo convinto ottimismo 
vengano alla fin fine premia
ti. E però molte perplessità 
restano, il tarlo di un diffuso 
scetticismo lavora. Che non 
sia pericoloso infatti riaffi-
darsl per esemplo a Zoff do
po le contestazioni e le pole
miche, anche violente, suc
cedute al gol ateniese di Ma
gata, è quanto meno tutto da 
dimostrare. E cosi, ripescare 
Grazianl ormai da tempo in 
graduale smobilitazione. E 
così, puntare ancora su Ros
si dopo la serie di magre av
vilenti In cui si è impantana
to. Tutta gente magari di fer
reo carattere, con gli attribu
ti solidi come di dice, oppure, 
nel caso di Rossi, di gran no
me e di grosso prestigio, cui 
vien difficile rinunciare. Gli 
anni però sono anni, ci si 
consenta di aggiungere, e 
certi traumatici choc sono 
difficilmente assorbibili nel 
breve arco di qualche gior
nata. Comunque, ripetiamo, 
la fiducia e l'ottimismo di 
Bearzot meritano almeno ri
spetto; aspettiamo dunque di 

vedere all'opera questa na
zionale che ha nel fianco la 
freccia del dubbio e di molte 
maligne attese, e poi giudi
chiamo. 

Nel frattempo loro, gli az
zurri, aspettano l'ora Impie
tosa del redde Tationem In un 
ridente paesino, di quelli ti
pici da queste parti, accuc-
ciato sulla riva di una ripo
sante laghetto, a 35 chilome
tri dalla città. Devono rinsal
dare spirito e tono atletico, 
speriamo ci riescano. A Go
teborg sono scesl Ieri pome
riggio per un allenamento al

lo stadio dove si giocherà la 
partita: volti in apparenza 
sereni, ma parole poche. Me
glio così, in fondo. L'essen
ziale, infatti, è che la risposta 
a certe anche cattive doman
de la diano sul campo. E sa
rà, di sicuro, puntualmente 
ben accetta. 

Gli svedesi, invece, si sono 
allenati di mattina. Il loro 
tecnico, Lars «Laban» Arnes-
son, è di un ottimismo che 
molto si avvicina alla stra
fottenza. Si sente alla pari 
con i campioni del mondo, e 
si dichiara quanto meno si-

Così in campo (TV1, 17.55) 
SVEZIA ITALIA 

Ravelli T. o Zoff 
Erlandsson © Gentile 

Hysen 0 Cabrìni 
Dahlqvist O Orialì 

Fredriksson © Collovati 
Prytz © Scirea 

Stromberg o Conti 
Eriksson © TardelH 
Sanderg © Rossi 

Corneliusson © Antognonl 
Hplmgren © Graziani 

ARBITRO: Eschweiler (RFT) 
IN PANCHINA: 12 Bordon. 13 Vierchowod, 14 Ancetotti. 15 
Dossena, 16 Altobelli. per l'Italia; 12 Wernersson. 13 A. Ravelli, 
14 Ramberg. 15 Nilsson, 16 Jingblad per la Svezia. 

curo di strappare dall'Italia 
quel punto che già lo soddi
sferebbe. Giocherà però all' 
attacco, promette, perché è 
da ben 18 anni che i glalloblù 
non segnano un gol agli az
zurri, perché la squadra è di 
temperamento gagliardo, 
perché, anche se gli basta un 
punto, lui ne vuole due. E se 
calca sulle parole, un po', si
curamente, è per darsi co
raggio, ma un po' perché, ef
fettivamente, si sente In ma
no una squadra che gira, at
tualmente, al meglio. Una 
considerazione per tutte: a 
fine aprile ha vinto 3-0 In O-
landa e due settimane fa, 

?;iusto qui a Goteborg, ha ri
nato cinque gol a Cipro. 

Che si debbano tenere in 
grande considerazione que
sti ragazzoni, lo affermano 
anche Green e Nordhal, due 
terzi prestigiosi dell'indi
menticabile Gre-No-Ll di 
rossonera memoria. Hanno 
ancora grande nostalgia, l 
due, del football italiano di 
quei loro tempi. Pure di quel
lo attuale dicono un mondo 
di bene, ma l'impressione è 
che, da persone gentili e am
modo quali sono, non inten
dano sputare nel piatto in 
cui hanno così ben mangia
to. Il loro cortese pronostico 
è che vinceranno gli azzurri. 
Auguriamoci che l'azzecchi
no. 

Bruno Panzera 

Il Giro d'Italia continua la sua «marcia stanca»: a Orta vince un gregario e Saronni resta in rosa 

Una sola scintilla: Rosola sul traguardo 
Nostro servizio 

ORTA — Una tappa di trasfe
rimento, una corsa con una sola 
scintilla, quella di Paolo Rosola 
a trecento metri dalla fettuccia, 
un gregario di qualità che dopo 
aver vinto a Fano e indossato la 
maglia rosa, va nuovamente sul 
podio con un sorriso che sem
bra illuminare un pomeriggio 
freddino e lacrimoso. Silvano 
Contini (buon terzo) intasca 
dieci secondi d'abbuono e co
munque Beppe Saronni è sem
pre a cavallo, sempre al coman
do con un bel margine, con un 
vantaggio che non dà troppe 
speranze ai suoi avversari. 

La quindicesima prova aveva 
fatto notìzia al ritrovo di Savo
na. Mentre il solito fischio di 
Garioni sollecitava la carovana, 
ecco l'annuncio del ritiro di 
Giovanni Battaglin dopo una 
brutta notte e un mattino con 
violenti dolori di stomaco. L'in
tenzione del vicentino era quel
la di continuare, ma alzatosi 
dal tavolo della colazione, Gio
vanni non riusciva neppure a 
camminare e doveva quindi al
zare bandiera bianca. 'Gastrite 
acuta derivante da intossica
zione alimentare. Tale affezio
ne è iniziata il 21 maggio ed è 
la stessa che ha provocato la 
resa di Bontempi e che ha col
pito la maggioranza dei corri

dori in maglia Inoxpran' scri
ve nel suo bollettino ii dottor 
Marco Pierfederici, e così nella 
storia di Battaglin entra un'al
tra pagina di tristezza. 

Giovanni Battaglin, una car
riera di tribolazioni, più di a-
marezze che di gioie, troppi in
cidenti e sempre la pazienza, il 
coraggio di riprendere. Giovan
nino pane e ciliege, avevo scrit
to durante il suo primo Giro d' 
Italia, quando ottenne la terza 
moneta alle spalle di Merckx e 
Gimondi. Le ciliege sono quelle 
del podere paterno, ben trecen
to piante di un frutto che al 
contadino rende poco o niente. 
*Chi vuole arrampicarsi sulle 
piante può soddisfarsi a sazie
tà» dice ancora oggi Battaglin. 
Ecco, se questo ragazzo è tanto 
ben voluto, tanto simpatico al 
pubblico del ciclismo, il motivo 
e da ricercarsi nella sua mode
stia, nel suo modo di sopporta
re i colpi avversi, di non far 
drammi anche se ne avrebbe di
ritto, tutto considerato. 

Seguiteci: nel '74 Giovanni 
riporta una contusione sacrale 
e l'incrinatura di tre costole in 
un incidente automobilistico; 
nel marzo dello stesso anno la 
frattura di un polso durante la 
Tirreno-Adriatieo; nel Tour de 
France '75 l'incrinatura di una 
rotula e il rientro in patria 
quando è quinto in classifica; 
nel *77 (Giro di Puglia) frattura 
dello scafoide; nel 78 (Milano-
Torino) contusioni ad una co

scia, alla testa e alle spalle; nel 
'79 (campionato del mondo) è 
scaraventato a terra da Thurau 
e Raas a pochi metri dal tra
guardo. Era in rimonta, poteva 
vincere il titolo. Nel 1981, dopo 
la doppietta Vuelta-Giro, inve
ste con la propria vettura un 
giovane alla guida di un ciclo
motore. Battaglin non ha colpe 
specifiche, pero il giovane muo
re e il corridore rimane scosso 
dalla tragedia. Nel 1982, primo 
giorno d aprile, Giro dell Etna, 
cade a mezzo chilometro dal 
traguardo per una brusca de
viazione di due colleghi: frattu
ra della clavicola, cinque frat
ture alla scapola sinistra, nien
te Giro d'Italia e ritiro dal 
Tour. E infine l'intossicazione, 
la gastrite del Giro '83, l'ennesi
mo stop ad un campione bersa
gliato dalla scalogna, un favori
to che non ha potuto giocare le 
sue carte. 

È delicato Battaglin? Sì, co
me è bello per la sua coscia lun
ga, il suo stile, la sua classe, la 
sua compostezza nell'azione, 
vuoi in salita, vuoi in pianura, 
Giovannino è anche delicato, 
cioè più esposto di altri ai ma
lanni, ma tutte quelle fratture, 
tutte quelle stagioni disgraziate 
non è andato a cercarsele e a-
desso ancora una volta ha la no
stra comprensione, il nostro ab
braccio, il nostro augurio. 

Ciao a Battaglin e ciao allo 
svizzero Hekimi, ricoverato al
l'ospedale di Cogoleto per la 

frattura del braccio sinistro ri
portata mentre il Giro arrivava 
a Savona, e vedete un po' come 
può finire l'avventura, quanti 
guai, quanti pericoli ostacolano 
il mestiere del ciclista. Ecco 
perché siamo sempre dalla par
te dei corridori, perché anche 
quando ci scappa qualche criti
ca non dimentichiamo la fatica 
e i rischi della professione: dal
la parte dei corridori e contro 
quei dirigenti,, quegli organiz

zatori che pensano ai loro pro
fitti e basta. 

E la corsa? Sfoglio il taccui
no di ieri e trovo il siciliano Ba
rone alla testa del gruppo sul 
Colle del Giovo, trovo Masi col 
permesso di libera uscita per 
salutare i parenti, trovo il belga 
Jacobs ingobbito sul manubrio 
nel vano tentativo di squagliar
sela, e siamo nel vecchio Pie
monte: Alessandria, Casale 

Larrivo 

1) Paolo Rosola (Atala) km. 
219 in 6 ore 07', media 35,798; 
2) Zadrobilick (Magniflex); 3) 
Contini (Bianchi Piaggio); 4) 
Ricco (Termolan Galli); 5) Ho-
ste (Belgio); 6) Gavazzi; 7) Pi* 
rard; 8) Mutter; 9) Algeri; 10) 
Moser; tutti col tempo dì Roso
la; 11) Bruggmann; 12) KehI; 
13) Bombinì; 14) Bernaudeau; 
15) Saccani, tutti col tempo dì 
Rosola. 

La classifica 

1) GIUSEPPE SARONNI (Del 
Tongo-Colnago) in 71 ore 
53*29"; 2) Vtsentini (Inoxpran) 
a 2*20"; 3) Thurau (Del Tongo-
Colnago) a 2'34"; 4) Contini 
(Bianchi-Piaggio) a 2*58"; 5) 
Van Impe (Mctauromobili) a 
3*16"; 6) Panizza a 3*36"; 7) 
Prim a 4'; 8) A. Fernandez a 
4*08"; 9) Lejarreta a 4*24"; 10) 
Baronchelli a 4*38"; 11) Beccia 
a 5'46"; 12) Ruperez a 5'50". 

Monferrato, Vercelli, le risaie, 
trattorie col profumo dei bolli
ti, e intanto il plotone procede a 
passo turistico, sonnecchia, ri
posa fra due ali di folla. Cinque 
ore di tran-tran, poi si ferma, 
abbandona anche Marco Grop
po, il quale risente le conse
guenze del rovinoso capitombo
lo della discesa del Passo di 
Cento Croci, perciò torna a casa 
un giovane che aspettava le 
montagne per distinguersi. 

Cinque ore senza la minima 
scossa, dicevo, e un finale sotto 
la pioggia, una serie di scara
mucce in cui rimbalzano i nomi 
di Freuler, Leali, Bombini, 
Lang, Piva, Torelli, Morandi, 
Caroli, Antinori, Ahverti, Ber
naudeau, Angelucci e Caneva, 
ma nessuno prende il largo. 
nemmeno Pirard che dopo il 
cartello dell'ultimo chilometro, 
dopo una curva che manda più 
di un uomo con le gambe all'a
ria, è preso e scavalcato da Ro
sola. Sì, s'impone Rosola con 
una sparata impressionante, e 
oggi il Giro, avrà il peso di due 
gare: al mattino da Orta a Mila
no (piazza Duomo) su una di
stanza di 110 chilometri, tutta 
pianura, probabile un volatone, 
nel pomeriggio da Milano a 
Bergamo (105 chilometri) con 
la salita della Roncola che qual
cuno aspetta per mettere in 
croce Saronni. Una domenica 
interessante, a quanto pare. 

Gino Sala 

li pelato Marvin Hagler, det
to «Il cattivo» ma anche «Il me
raviglioso». è davvero un diavo
laccio. Svelto di mano, lucido di 
cervello, ha l'abitudine di con
cludere in fretta ogni suo affare 
del ring. Detiene la Cintura 
mondiale dei medi per la WBA, 
per il WBC (almeno per il mo
mento), inoltre dal 27 maggio è 
campione anche per la neonata 
•United States Boxing Associa-
tion International» lanciata da 
Bob Arum della Top Rank e da 
Bob Lee per contrastare le due 
confraternite esistenti piutto
sto pasticcione, inoltre per au
mentare il caos già esistente nel 
pugilato mondiale. Venerdì 
notte Marvin «Bad* Hagler ha 
liquidato per KO al 167* secon
do del quarto round, lo sfidante 
di turno Wilford «Willie» Scy-
pion un altro diavolaccio nero 
che, al pari di Hagler, passerà 
alla storia come un «killer» sia 
pure per motivi diversi. 

Il «fight», diretto dal conte
stato arbitro Frank Cappucci
no, era fissato sulle 15 riprese: 
la faccenda ha fatto nascere 1' 
ennesimo dissidio tra WBA 
(ferma sui 15 rounds) e WBC 
che ne vuole soltanto 12: ecco 
perché questo mondiale può 
considerarsi solo «ufficioso» e 
non ufficiale. Nei giorni prossi
mi il WBC potrebbe detroniz
zare Hagler e cercarsi un nuovo 
campione. Sarebbe un insulto 
alla logica e al pugilato perché 
Marvin «Bad» Hagler «The 
marvelous» è il più forte medio 
attuale, anzi lo riteniamo un 
«super» degno degli «Immortali» 
di questa importante categoria 
di peso, ossia Harry Greb e Mi-
ckey Walker, Tony Zale e Mar
cel Cerdan, Jake La Motta e 
Ray «Sugar» Robinson, Dick 
Tiger, Emile Griffitb, Carlos 

Cavese-Cremonese, Bologna-Reggiana: incontri-spareggio 

La Lazio cerca ad Arezzo 
il passaporto per la Serie A 

ROMA — È giunto il momento 
della verità in B. Da oggi fino 
all'ultima giornata per chi vuo
le salire in serie A s'inizia una 
specie di gara ad eliminazione. 
In tre giornate, Lazio, Catania, 
Cremonese e Cavese. per gli 
strani giochi del calendario, e-
Iaborato da un computer che è 
sembrato divertirsi a sistemare 
le partite decisive tutte in fon
do, si affronteranno fra di loro. 
Oggi tocca a Cavese e Cremone
se, la domenica successiva a La
zio e Catania, infine a Cavese-
Lazìo. 

Una specie di pari e dispari, 
dal quale alla fine uscirà senz 
altro il verdetto, anche se da 
più parti si paventa la possibili
tà di uno spareggio. 

In questa disperata altalena 
di confronti diretti è riuscito a 
divincolarsi il Como. L'ultimo. 
lo ha giocato e vinto domenica 
scorsa con la Cavese. Potrebbe 
essere un vantaggio non indif
ferente. Le grandi battaglie nel 
finale di campionato sono sem
pre delle imprevedibili lotterie, 
anche se ai (ariani il calendario 
non offre tutte rose e fiori. Sul
la sua strada ci sono squadre 
assetate di punti per salvarsi 
(oggi la Pistoiese e nell'ultima 
il Bari, entrambe fuori casa), 
con l'eccezione di domenica 
prossima, quando sul suo cam
po riceverà un Campobasso già 
abbastanza tranquillo, che po
trebbe già oggi, nell incontro 
con il Perugia, acquisire la cer
tezza matematica della salvez
za. 

Sotto certi aspetti, il Como 
in questa rincorsa verso la serie 

A ci appare, anche se in lievissi
ma misura. leggermente favori
to nei confronti delle altre. Pas
sando in rassegna la giornata o-
dierna. è chiaro che tutte le at
tenzioni sono rivolte alla ap
passionante sfida di Cava dei 
Tirreni. E proprio il caso di dire 
che Cavese e Cremonese in 
questi novanta minuti si gioca
no tutto un campionato. 

I campani sono reduci dalla 
sconfitta di Como, che li ha fat
ti precipitare dal secondo al 
quarto posto. Però dal terzo po
sto distano solo di un punto. In 
quel terzo posto, oltre al Cata
nia, c'è anche la Cremonese, 1* 
avversario di oggi. Per loro è 
proprio il caso di dire che non 
esiste altra alternativa alla vit
toria. Neanche un pareggio può 
bastare. Resterebbero intatte 
le distanze dai lombardi, ma 
potrebbero aumentare nei con
fronti del Catania, che gioca in 
casa contro il disperato Foggia. 
L'operazione sorpasso è l'unica 
via per continuare a sperare 
nella promozione. Alla Cremo
nese potrebbe anche essere suf
ficiente un pari che gli consen
tirebbe di restare in quota, in 
attesa di vedere cosa accade e 
quali vantaggi può ricavare da
gli altri scontri diretti. 

Gli arbitri (15,30) 
Arezzo-Lazio: Mattei; Ata-

lanta-Palermo. Ballerini; Ba
ri-Monza: Pezzetta; Bologna-
Reggiana: D'Elia; Campobas
so-Perugia: Altobelli; Catania-
Foggia: Agnotìn; Cavesc-Cre-
moncsc: Menicucci; Milan* 
Ijecce: Pieri; Pistoiese-Como: 
Barbaresco; Varese-Samb: 
Glaffrcda. 

Qualche rischio lo corre inve
ce la Lazio sul campo dell'Arez
zo. La vittoria suH'Atalanta 
l'ha rinfrancata, oltre a miglio
rare la sua classifica. È tornata 
seconda in solitudine. Il suo fi
nale di campionato non si pre
senta molto agevole. Oggi, al li
mite, potrebbe bastargli anche 
un bel risultato di parità. Le 
servirebbe per parare eventuali 
tentativi di «golpe» da parte di 
altre. Però l'Arezzo in casa non 
è molto tenero, anche se ulti
mamente i toscani sono apparsi 
in declino. Ma la Lazio non è 
affatto uno splendore. Se poi 
dovesse mancare anche il clau
dicante Giordano... 

Anche in coda c'è aria di spa
reggi. C'è Bologna-Reggiana, 
una partita tremenda. Un der
by drammatico. I petroniani 
hanno a disposizione un'occa
sione d'oro per raddoppiare e 
sperare ancora di salvare il 
campionato, dopo il successo di 
sette giorni fa a Lecce. E una 
cosa che non si è mai verificata 
in questo campionato. Se gli 
riesce il colpo... Ma dovranno 
tare i conti con una Reggiana 
che non si arrende mai. Ne san
no qualcosa la Lazio e il Milan. 
E partita da tripla, incerta in 
tutte le sue pieghe. Per quanto 
riguarda le altre, il Bari riceve il 
Nfonza. Alla lontana è uno 
«contro diretto. Rischia invece 
di trovarsi inaspettatamente 
con l'acqua alla gola il Lecce, 
dopo Io stop casalingo con il 
Bologna. I pugliesi giocano oggi 
a San Siro contro il Milan. Non 
crediamo che possano nutrire 
molte speranze. C'è anche Ata-
lanta-Palermo. Entrambe do
vranno stare attente a non 
commettere passi falsi. 

Paolo Caprio 

Muntola 
potrebbe 
essere la 
sorpresa 

del Gr. Pr. 
d'Austria 

Morto Attila Sallustro 
NAPOLI — È morto ieri a Roma, dove si era trasferito da pochi 
mesi, Attila Sallustro, uno dei più popolari calciatori del Napoli 
degli anni 30, e direttore successivamente per molti anni dello 
stadio San Paolo a Napoli. Nato a ad Asunción (Paraguay) nel 
1908 da genitori italiani, Sallustro era arrivato a Napoli nel 1920 
quando la famiglia decise di ripercorrere, in senso inverso, la rotta 
degli emigrati che in quell'epoca partivano per il Nord e Sud 
America in cerca di fortuna. Sallustro, che i tifosi chiamavano 
•Veltro» per il tiro possente ed il formidabile «scatto», disputò nel 
Napoli undici campionati, giocando 262 partite e mettendo a segno 
103 gol, record ancora insuperato nella storia calcistica parteno
pea. In una partita del 12 maggio 1929 segnò cinque eoi alla Reg
giana, sconfitta a Napoli per 6 a 1. In Nazionale non ebbe fortuna. 
«Chiuso» da Meazza, in un periodo in cui era anche raro che calcia
tori del Sud giungessero alla maglia azzurra, Sallustro disputò due 
sole partite in nazionale «A» e due nella «B», segnando due gol 
complessivamente. 

Scypion 
(troppo 
lento) 

non poteva 
farcela con 

Hagler 
Monzon e, con un poco di buo
na volontà, mettiamoci pure il 
nostro Nino Benvenuti. Nel 
Prvvidence Civic Center il 
campione Marvin Hagler è en
trato favorito dal pronostico e 
dai baokmakers. Sulla bilancia, 
al pari dello sfidante Scypion, 
ha accusato libbre 160 (kg 
72,574) il limite regolamentare 
nei medi. Il muscoloso Wilford 
«Willie» Scypion, nato a Port 
Arthur, Texas, il 18 luglio 1958. 
alto 5 piedi e 11 pollici (1,80 
circa), diretto dal manager Mi
ke Jones, professionista dal 
1978, anche come apparenza è 
un diavolaccio ma lento di ge
sti, lento di gambe e braccia, 
lento di pensieri se paragonato 
a Marvin Hagler. 

Scypion ha potuto arrivare al 
ruolo di «Challenger» per la sba
dataggine di Frank «The Ani-
mal» Fletcher, il mancino nero 
fumo della Pennsylvania, che 
pur essendo lo sfidante ufficia
te di Hagler volle accettare un 
inutile combattimento con il 
texano. Vinse Wilford Scypion 
per verdetto e l'impresario Bob 

Radio e TV 

Arum lo ha ingaggiato per Pro-
vidence anche perché sul nuovo 
«Challenger» si era creata una 
cupa leggenda, valida per de
stare interesse. Il 23 novembre 
1979, nel Felt Forum di New 
York, il portoricano Willie 
Classen, già valoroso avversario 
di Vito Antuofermo, subì un 
drammatico KO, nel 10° assal
to. da Scypion anche perché 1' 
arbitro Lew Eskin, un editore 
di riviste, aveva tardato ad in
tervenire. Il povero Classen si 
spense giorni dopo in un ospe- • 
dale di New York; per quel 
combattimento la paga di Wil
lie era di 1500 dollari. A Provi-
dence, dopo una prima ripresa 
di studio e di veloci movimenti 
da parte di entrambi, Hagler 
che è un «southpaw», con il de
stro che è un randello, con il 
sinistro bomba, con le gambe e 
le braccia più rapide, ha subito 
controllato la situazione. 

Invano Wilford Scypion cer
cava la corta distanza per piaz
zare il suo potente destro: sul 
finire del secondo round, lo sfi
dante ha accusato un hook sini
stro sparato dal campione. La 
terza ripresa è stata di Hagler, 
poi un destro di Marvin, una 
vera saetta, metteva in difficol
tà Scypion all'inizio del quarto 
assalto. Il texano ha cercato di 
reagire con coraggio ma la sua 
sorte era ormai segnata. 

Dopo aver subito un destro, 
Marvin Hagler si è scatenato a 
due mani, con destri e sinistri, 
colpi precisi, folgoranti, mici
diali. Wilford «Willie» Scypion 
è precipitato sulla schiena irri
mediabilmente sconfitto. Mar
vin «Bad» Hagler non ha sfi
danti pericolosi in vista, soltan
to Thomas Hearns, il «cobra 
nero» di Detroit, campione dei 
medi-jr. WBC, potrebbe af
frontarlo ma il lungo picchiato
re del Michigan ha già rinun
ciato, nel 1982, alla sfida. 

Giuseppe Signori 

RETE1 
• ORE 14.20. 16.15. 17.20: notizie sportive. • ORE 17.55: cronaca 
diretta della partita Svezia-Italia. • ORE 19.45: sintesi detta tappa del 
Giro d'Italia Milano-Bergamo. • ORE 21.45: La domenica sportiva l i -
parte). • ORE 23.45: Giro d'Italia: la tappa di domani. 

RETE 2 
• ORE 16.15: risultati dei primi tempi in serie B. • ORE 17.15: risultati 
finali delle partite di serie B. • ORE 17.30: cronaca diretta da Varna dei 
campionati europei di ginnastica. • ORE 20.00: Domenica sprint. • ORE 
24.00: sintesi di un tempo di una partita di serie 8. 

RETE 3 
• ORE 16.00: cronaca diretta da Verona degli assoluti di atletica di 
società. • ORE 17.00: cronaca diretta da Lhnoges dell'incontro ttafia-
Francia di basket. • ORE 19.15: TG 3 sport regione. • ORE 20.30: TG 
3 sport 
• ORE 22.30: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie B. 

Sul Salzburgring il motore 
conterà molto più che sulle 
altre piste, e questo mette 
Kenny Roberts e la sua Ya
maha un tantino in evidenza 
nella sesta prova del campio
nato mondiale di motocicli
smo, 11 Gran premio d'Au
stria, appunto in program
ma oggi a Salisburgo. In ve
rità è sembrato che anche la 
Suzuki Gamma 3/B di Ran-
dy Mamola abbia cavalli suf
ficienti per «volare» ad oltre 
190 di media sul giro, mentre 
quella del campione del 
mondo Franco Uncini non si 
è mostrata altrettanto «sca
tenata». Ma 11 dato più inte
ressante è costituito dalla 
difficoltà che rifonda do
vrebbe incontrare in questa 
sesta prova del «mondiale» e 
conseguentemente • dalle 
possibilità che Rooerts avrà 
per un riavvlclnamcnto di 
Freddie «Fast» Spencer, che 
avendo vinto quattro delle 
cinque prove passate si trova 
nella classifica mondiale 
tanto avvantaggiato da ap
parire quasi Irraggiungibile. 

Se non si può dire che 11 

•mondiale* è ormai chiuso, 
con maggior convinzione si 
può però affermare che sia 
ormai esclusivamente una 
questione tutta americana, 
visto che cittadini degli Sta
tes sono Spencer, Roberts e 
Mamola rispettivamente 
primo, secondo e terzo della 
graduatoria. 

Per non cedere il passo, in 
Spagna Roberts sostenne un 
duello accanito con Spencer 
e oggi sul Salzburgring a co
stringerlo a compiere matte 
acrobazie potrebbe essere 
Mamola. Vincere la corsa 
per Kenny è indispensabile e 
per assurdo spera anche di 
avere tanti avversari in gra
do di tenere 11 suo passo, sic
ché (se la moto di Spencer 
dovesse accusare delle diffi
coltà) siano in tanti a star 
davanti all'attuale capofila 
del mondiale in modo che 
non prenda punti o ne pren
da pochi. 

Tra quelli che bramano di 
mettere le ruote davanti a 
quelle di Spencer un posto lo 
rivendicano anche 11 cam
pione del mondo Franco Un
cini e l'ex iridato Marco Lue-
chlnelll. 

e.b. 

Europei»: l'Italia con un gran finale 
travolge i coraggiosi greci (108-83) 

Basket 

ITALIA: Caglieris (4), Tonut (ìy, Bonami-
co (4), Guardi (8), Costa (2), Brunamonti 
(2), MllalU (4), Meneghin (29), Riva (18), 
Vecchiato (19), Marzorati (4), Sacchetti 
(13). 
GRECIA: Paragios (n.c), Mallah (5), 
Giannakis (23), Galis (32), Katsoulis (3), 
Gekos, Romanidis, Stavropulos (1), Adri-
tsos (8), Fassoulas (6), Alexandris, Kokola-
kis(8). 
ARBITRI: Jahoda (Cecoslovacchia) ed 
Horvath (Ungheria). 

Dal nostro inviato 
LIM0GES — La campagna di Francia 
prosegue. Battuta la Grecia come da copio
ne (con 25 punti di scarto: 103-83), ora gli 
azzurri di Gamba sono attesi da una doppia 
terribile sfida. Oggi i francesi domani gli 
iugoslavi. Per ora siamo in testa al nostro 
girone a punteggio pieno, ma il primato 
non ci dà affatto la sicurezza del passaggio 
alle semifinali poiché la Spagna, dopo aver 

battuto venerdì la Jugoslavia, ha vinto an
che con la Francia per 75 a 73. La forza di 
questa squadra (su tutti ieri si sono elevati 
Meneghin e Vecchiato) sembra essere la 
panchina lunga, nel senso che l'allenatore 
azzurro ha a disposizione 12 uomini da far 
giocare a proprio piacimento e che gli per
mettono diverse soluzioni tattiche. 

La partita di ieri non è mai stata in di
scussione salvo verso la metà del secondo 
tempo quando i greci (che hanno tra le loro 
file Calia, giocatore di scuola americana ed 
anche ieri autore di oltre 30 punti) si sono 
avvicinati di 4 lunghezze. Ma sono bastati 
alcuni accorgimenti per rimettere in sesto 
la barca e vincete a mani basse. Ieri, co
munque, si parlava del successo degli spa
gnoli sulla Jugoslavia. È stata una partita 
emozionante e a volte «cattiva». I giocatori 
se le sono suonate di santa ragione con gli 
arbitri che hanno dato in qualche occasio
ne davvero i numeri. Ne hanno fatto le spe
se soprattutto gì jugoslavi che hanno perso 
per cinque falli prima Dalipaeic e poi Kica-
novic Quest'ultimo alla fine del match vin
to in fotofinish dagli spagnoli (91-90) pare 
che abbia mollato un pugno all'arbitro te
desco Metzger. «Non e vero?*, negava poi 

ieri mattina il prestigioso giocatore della 
Scavolini. «Sono stato spintonato dagli ad
detti del servìzio d'ordine, sono caduto per 
terra — e mostrava l'abrasione a un braccio 
— spintonando uno degli arbitri*. 

Naturalmente non si saprà mai quel che 
è successo. E i commissari FIBA, ammesso 
che Kicanovic abbia commesso il fatto, 
fanno un po' come le tre sdmmìette: io non 
vedo, non sento, non parlo. Si sono limitati 
soltanto a respingere un reclamo degli slavi 
sulla direzione arbitrale. 

Veleno lo sparge anche la stampa france
se insistendo sulla difesa «sporca» degli ita
liani, in particolare sul gioco di Meneghin. 
Evidentemente si vuol mettere sull'avviso 

fli arbitri in vista della partita di oggi tra 
'randa e Italia (Rete 3 in diretta ore 17), 

come se non bastasse il tifo del pubblico, la 
banda e le majorettes a sostenere i transal
pini di Pierre Dao. Ma questo rientra nell' 
ordine naturale delle cose. 

Ecco infine gli altri risultati della giorna
ta di ieri: a Ltmoges Jugoslavia-Svezia 103 
a 84, a Caen Israele-Polonia 64 a 62, URSS-
RFT 90 a 69. 

Gianni Cerasuoto 


